
.

Luisa Barberis / SAVONA 

«S
ono  curioso.  
Conoscere nuo-
ve  realtà  ed  
esperienze è il 

sale del nostro lavoro. Cono-
sco ancora poco la Liguria, 
ma arrivo dalla Sicilia: Savo-
na, come tutte le città di ma-
re è abituata ad accogliere, sa 
accogliere. Questo elemento 
abbatte i confini, allarga oriz-
zonti Sapremo capirci». Ga-
spare Calafiore è il  nuovo 
Questore di Savona: 60 anni, 
siciliano, è arrivato giovedì 
sera in città. «Ho fatto in tem-
po a vedere la strada tra Pre-
fettura e Questura, ma non 
vedo l’ora di conoscere la cit-
tà», ha rotto il ghiaccio. La no-
tizia del trasferimento gli era 
arrivata appena sette giorni 
fa, ora prende il testimone di 
Giuseppe Mariani, che è sta-
to trasferito ad Alessandria. 

Ieri per Calafiore era il pri-
mo giorno di lavoro e ha subi-
to voluto incontrare la stam-
pa per presentarsi agli abitan-
ti, ai quali assicura presenza 
e massima collaborazione. Il 
giorno dell’insediamento ha 
coinciso con i 130 dalla mor-
te del presidente Sandro Per-
tini e la data non è sfuggita a 
Calafiore,  appassionato  di  
storia e filosofia al punto da 
ispirarsi ai testi di Max We-
ber. 

«Sono onorato di servire la 
terra che ha dato i natali a 
Sandro Pertini – ha detto - 
Per me che sono un ragazzo 
degli anni Sessanta, Pertini è 
stato uno dei fari della mia 
gioventù, il  Presidente che 
ha unito l’Italia. I suoi ideali 
di libertà e giustizia sociale 
oggi li trovo nel nostro mot-
to: non c’è libertà senza dirit-
to. Questa saldatura la trovo 
quasi profetica e mi piace ri-
cordarlo in ogni cosa che fac-
cio». 

Calafiore porta con sé una 
lunga carriera in polizia e in 
Sicilia, dove ha lavorato a Si-
racusa, Enna e Caltanissetta, 
occupandosi anche di immi-
grazione e ricoprendo per cin-
que anni l’incarico di vicario 
proprio a Caltanissetta, real-
tà nella quale ha conosciuto 
anche il funzionamento del 
Centro di permanenza per i 
rimpatriati di Pian del Lago. 

Ora ad arricchire il curricu-

lum c’è Savona e il primo ele-
mento che emerge dalle sue 
parole è la volontà di cono-
scere prima di intervenire. 

«Savona è una città ordina-
ta, ma non priva di situazioni 
di fragilità», spiega. 

Tra gli elementi che inten-
de approfondire ci sono le 
aree urbane più problemati-
che, il rapporto tra sicurezza 
e turismo, le trasformazioni 
sociali della città, ma anche 
la lotta alle truffe agli anzia-
ni. 

«Il turismo – osserva – por-
ta ricchezza, ma può anche 
creare problemi e tensioni so-

ciali», è la sintesi del suo ra-
gionamento. 

Non esiste  per  Calafiore  
una ricetta perfetta per risol-
vere tutto dall’oggi al doma-
ni. «Non ho la ricetta per dire 
che da domani sarà tutto per-
fetto. Ma se andiamo a sonda-
re il terreno, possiamo agire 
insieme. La chiave è trovare 
un mix tra repressione, pre-
venzione ed educazione. Il 
controllo del territorio rimar-
rà centrale, con controlli, pat-
tuglioni, ma dovrà essere ac-
compagnato da interventi mi-
rati, sostenibili e calibrati sul 
territorio». 

Un esempio rende bene l’i-
dea del pensiero del nuovo 
Questore: «Se io ho un mala-
to con una febbricola e lo 
bombardo di penicillina, non 
faccio il suo bene. Gli inter-
venti vanno ragionati e cali-
brati sul territorio». 

SCUOLE E COMUNI 

Per questo la volontà è quella 
di aprirsi al territorio: colla-
borare con le scuole, parlare 
agli studenti, conoscere i sin-
daci e le istituzioni per fare 
squadra. «Si vince o si perde 
insieme», dice il nuovo Que-
store. Poi, spiega che uno dei 

temi sui quali vuole investire 
è il rapporto con gli ammini-
stratori locali. «Una delle pri-
me cose che ho notato del Sa-
vonese è che ci sono 69 Comu-
ni, sono moltissimi, ma vor-
rei conoscere tutti i sindaci – 
spiega – Per la mia esperien-
za è fondamentale costruire 
sicurezza dal basso,  racco-
gliere le istanze della popola-
zione  attraverso  chi  vive  
ogni giorno il territorio. Una 
collaborazione  che  dovrà  
coinvolgere  tutte  le  forze  
dell’ordine, tutti». 

Tra le priorità indicate c’è 
anche il rapporto con le nuo-
ve generazioni. «Organizze-
remo subito incontri con le 
scuole: è importante parlare 
con i giovani». Il tema della si-
curezza, secondo Calafiore, 
non può essere affrontato sol-
tanto attraverso l’intervento 
delle forze dell’ordine. Occor-
re lavorare prima che il disa-
gio si trasformi in emergen-
za, creando occasioni di dia-
logo con i ragazzi e rafforzan-
do il rapporto tra Polizia e isti-
tuti scolastici. «Bisogna dare 
prospettiva e speranza ai ra-
gazzi», è uno dei passaggi sui 
quali insiste. 

TRUFFE 

Altro capitolo indicato come 
priorità assoluta è quello del-
le truffe agli anziani. Era una 
“battaglia” sulla quale ha in-
sistito molto anche Mariani, 
Calafiore andrà avanti. «Le 
truffe  sono l’argomento  di  
cui ho parlato oggi stesso con 
i colleghi, non appena sono 

arrivato in Questura. Il tema 
è delicato, non colpisce solo 
Savona ma è figlio della sfre-
nata evoluzione tecnologica 
e del fatto che ci sono spicchi 
di popolazione che, per età 
anagrafica, sono meno digita-
lizzati. Gli anziani sono più 
fragili, hanno meno strumen-
ti di difesa. Cosa fare? La re-
pressione è una strada e ci so-
no pene da applicare. Ma dob-
biamo insistere sulla preven-
zione: possiamo mettere in 
guardia gli anziani, fare cam-
pagne porta a porta, spiegar 
loro le  dinamiche più  fre-
quenti. La casistica è infinita, 
i criminali sono sempre avan-
ti, li possiamo rincorrere, ma 
anche aggirare con informa-
zione e rete sociale. Le truffe 
spesso non vengono denun-
ciate  per  vergogna,  vanno 
combattute. Solo attraverso 
una presa di coscienza socia-
le e collettiva si può combat-
tere». 

IMMIGRAZIONE 

Nel primo approccio con la 
provincia non manca il tema 
dell’immigrazione. 

«Ho lavorato prima a Sira-
cusa, poi a Caltanissetta e ho 
avuto modo di fare esperien-
za sia con le realtà degli sbar-
chi sia con il trattenimento 
degli extracomunitari. Savo-
na come tutte le città risente 
della presenza di persone che 
vivono in condizioni disagio. 
Già  Mariani  aveva attuato  
azioni di monitoraggio, an-
dremo avanti e questa attivi-
tà sarà affiancata dalla ricer-
ca di soluzioni comuni, volte 
a limitare il disagio dei citta-
dini». 

Infine un richiamo al lavo-
ro di tutti i giorni. Calafiore 
dice di voler rendere la Que-
stura di Savona «ancora più 
trasparente, oggi lo è già mol-
tissimo», ancora più aperta al 
confronto  e  comprensibile  
nelle sue decisioni. 

Il tema della comunicazio-
ne viene considerato parte in-
tegrante della sicurezza: nel-
la sua visione il dialogo con i 
cittadini e con gli organi di in-
formazione diventa parte del 
lavoro. 

«Dove ci sono atti opachi e 
non comprensibili, la popola-
zione crea diffidenza e lonta-
nanza», osserva. —
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Vado solidale per la Croce Rossa
Comune e commercianti mobilitati

Giovanni Vaccaro / VADO

U
na giornata di fe-
sta in piazza, nel 
centro di Vado, per 
il  momento  clou  

della manifestazione “Va-
do al… cuore”, organizzata 
per aiutare il comitato loca-
le della Croce Rossa Italia-
na e contribuire all’acqui-
sto di due defibrillatori. 

L’iniziativa è nata grazie 
alla collaborazione tra Co-
mune, Confcommercio Sa-
vona, Ente Fiera e Civ Vola 
Vado. I volontari si sono mo-
bilitati per confezionare i 
“pacchetti del cuore”, ven-
duti al pubblico, prediligen-
do i prodotti enogastrono-
mici del territorio. 

«Un’iniziativa solidale ed 
inclusiva - spiegano gli orga-
nizzatori -, perché mette in-
sieme diversi aspetti: quel-
lo della sicurezza delle per-
sone attraverso  l’acquisto  
dei  defibrillatori  e  quello 
della solidarietà». Al proget-
to ha aderito l’azienda “Te-
nuta Maffone” di Pieve di 
Teco, che si è offerta di con-
tribuire fornendo i prodotti 
utili  al  confezionamento  
dei “pacchetti del cuore”.

Oggi, dalle 16 in piazza 
Cavour, si accenderà un po-
meriggio di divertimento e 
animazione.  Il  Centro  di  
educazione ambientale e al-
la sostenibilità Riviera del 
Beigua organizzerà una cac-
cia  al  tesoro  con  “street  

orienteering” per le vie del 
centro storico e sulla passeg-
giata a mare. Un appunta-
mento originale e curioso 
per scoprire le bellezze pae-
saggistiche e storico-artisti-
che del borgo, imparando 
ad orientarsi e divertendosi 
all’aria aperta. 

I partecipanti, muniti di 
mappe, dovranno trovare i 
luoghi indicati, rispondere 
ad alcune domande, riporta-
re testimonianze e cimen-
tarsi in prove di abilità pri-
ma di tornare al punto di 
partenza. La scelta del per-
corso, che verrà cronome-
trato, è completamente libe-
ra, quindi ogni partecipan-
te potrà scegliere quello che 
riterrà più veloce e pratica-

bile. Il gioco è ideale per le 
famiglie, si potrà partecipa-
re in squadre composte da 
non più di quattro persone 
(i minori dovranno essere 
accompagnati da un adul-
to).

LO CHEF AL PESTO

Inoltre lo chef Giorgio Ba-
racco di “Sapori di Liguria” 
coinvolgerà il pubblico nel-
la preparazione del pesto se-
condo la ricetta tradiziona-
le. In piazza saranno a dispo-
sizione dieci mortai in mar-
mo per gli appassionati che 
vorranno cimentarsi perso-
nalmente.

Al termine della caccia al 
tesoro tutti  i  partecipanti  
potranno gustare una me-

renda a base di focaccia e pe-
sto, che verrà offerta dalle 
panetterie Antonelli, Cassa-
glia e La Fornarina di Vado. 
Al centro dell’attenzione sa-
ranno anche i militi della 
Croce Rossa, che spieghe-
ranno il funzionamento dei 
defibrillatori e l’importan-

za delle attrezzature salva-
vita con una dimostrazione 
pratica sui manichini. Ad 
animare il pomeriggio sa-
ranno  presenti  Radio  Ja-
sper e lo staff dell’associa-
zione Capriole sulle nuvo-
le.—
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Gaspare Calafiore è il nuovo questore. Ieri l’insediamento, arriva dalla Sicilia
«La sicurezza si costruisce ascoltando i cittadini e stando sul territorio»

Ieri il nuovo questore 
Calafiore, 60 anni, durante
la conferenza stampa 
in Questura  FOTO CODATO

Il capo della polizia savonese

I promotori dell’evento di Vado con Comune, Confcommercio e Civ

Prodotti enogastronomici , caccia al tesoro e raccolta fondi per due defibrillatori

«Sono onorato di servire
la terra di Pertini

Faro della mia gioventù»
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